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 CIRCOLARI 
  MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE
  CIRCOLARE  18 gennaio 2013 , n.  5505 .

      Attuazione dell’articolo 57 del decreto-legge n. 83 del 22 giugno 2012, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge n. 134 
del 7 agosto 2012, recante: «Misure per lo sviluppo dell’occupazione giovanile nel settore della green economy».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE, IL CLIMA E L’ENERGIA DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE

E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE 
 DI CONCERTO CON 

 IL DIRETTORE GENERALE
PER L’ENERGIA NUCLEARE, LE ENERGIE RINNOVABILI E L’EFFICIENZA ENERGETICA

DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
 D’INTESA CON 

 LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI 

  

Definizioni 

Contratto di
disponibilità

Indica il contratto stipulato ai sensi dell’articolo 44 del decreto legge 24
gennaio 2012 n. 1, convertito con modificazioni,dalla legge 24 marzo 2012
n. 27

Contratto di rete
Indica il contratto stipulato ai sensi dell’articolo 3 comma 4 ter, del
decreto legge 10 febbraio 2009, n.5 convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009 n. 33 e ss.mm.ii.

Decreto crescita Decreto Legislativo n. 83 del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni
dalla legge n. 134 del 7 agosto 2012

Decreto Tasso

Indica il Decreto del 17 novembre 2009 (G.U. 22 gennaio 2010 n. 17) del
Ministro dell’economia e delle finanze, “Tasso di interesse da applicare sui
finanziamenti da concedersi a valere sulle risorse del Fondo rotativo a
sostegno delle misure per l'attuazione del Protocollo di Kyoto sui
cambiamenti climatici”, previsto dall’articolo 1, comma 1111, della legge
27 dicembre 2006, n. 296

Decreto legge 7 agosto
2012, n. 129

Indica il Decreto legge 7 agosto 2012, n. 129 “Disposizioni urgenti per il
risanamento ambientale e la riqualificazione del territorio della città di
Taranto”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 184 dell'8 agosto 2012

SEC Indica la Direzione Generale per lo sviluppo sostenibile, il clima e l’energia
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare

ESCo (Energy Service
Company)

Indica ciascuna persona giuridica che fornisce servizi energetici ad uno o
più utenti, ovvero altre misure di miglioramento dell'efficienza energetica
nelle installazioni o nei locali dell'utente e, ciò facendo, accetta un certo
margine di rischio finanziario. Il pagamento dei servizi forniti si basa,
totalmente o parzialmente, sul miglioramento dell'efficienza energetica
conseguito e sul raggiungimento degli altri criteri di rendimento stabiliti
(vedi anche decreto legislativo n. 115/2008)

Fondo Kyoto

Indica il Fondo rotativo di cui alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo
1, commi 1110, 1111 1113, 1114, 1115, per il finanziamento delle misure
finalizzate all’attuazione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto l’11 dicembre
1997, reso esecutivo dalla legge 1° giugno 2002, n. 120, previste dalla
delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 68 del 22 marzo 2003, e successivi aggiornamenti

Imprese

Indica tutti i soggetti, comprese le ESCo, le imprese agricole e forestali, le
imprese che esercitano servizi di pubblica utilità, le imprese che esercitano
abitualmente e continuativamente attività commerciale, industriale e nel
settore dei servizi, comunque soggette all’imposizione dell’imposta sul
valore aggiunto, sia sotto forma individuale che societaria

Investimento
Complessivo

Indica il totale dei costi da sostenere per la completa realizzazione
dell’intervento, comprensivo dei costi ammissibili

Ministero
dell’ambiente

Indica il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare

PMI
Indica le imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato
annuo non supera i 50 milioni di euro oppure il cui totale di bilancio annuo
non supera i 43 milioni di euro
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Settori

Indica i settori di attività, individuati dall’articolo 57 comma 1 del Decreto
Legge n. 83/2012 convertito con modificazioni dalla legge n. 134 del 7
agosto 2012 recante “Misure per lo sviluppo dell’occupazione giovanile
nel settore della green economy”, per i quali vengono concessi i
finanziamenti a tasso agevolato

Soggetti Beneficiari

Indica i soggetti privati richiedenti l’agevolazione ovvero ammessi
all’agevolazione che, sottoscrivendo il relativo contratto di finanziamento,
si impegnano al rimborso delle somme ricevute, comprensive degli
interessi

S.r.l.s Società a responsabilità limitata semplificata, costituite ai sensi
dell’articolo 2463 bis del codice civile

Tipologie di costo
ammissibile

Voci di costo dell’Investimento Complessivo ammissibili ad agevolazione
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Premessa

La presente Circolare, adottata di concerto con il Ministero dello sviluppo economico e d’intesa
con Cassa Depositi e Prestiti s.p.a disciplina, sotto un profilo sostanziale e procedurale, i
presupposti istruttori e il regime di garanzie da prestare, per la concessione di finanziamenti
agevolati da riconoscersi ai sensi dell’articolo 1, comma 1111, della legge 27 dicembre 2006, n.
296 e sulla scorta delle innovazioni introdotte dall’articolo 57 del Decreto Legge n. 83 del 22
giugno 2012 convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012, n. 134 recante misure per
la crescita del paese.

Le novità legislative introdotte con il richiamato articolo fanno sì che il Fondo Kyoto possa
favorire, oltre all’aumento dell’occupazione, l’innovazione di prodotto e di processo,
l’attivazione di nuovi investimenti privati, l’apertura di nuovi mercati e l’ampliamento di
mercati esistenti, le ricadute positive indirette delle attività sul tessuto produttivo locale, la
protezione e la messa in sicurezza del territorio, l’incremento dell’efficienza energetica negli usi
finali dell’energia.

La Circolare fornisce il necessario dettaglio in merito alle procedure da seguire ed alla
documentazione da presentare nell’intento di semplificare l’accesso al Fondo Kyoto e, quindi,
favorire la più ampia partecipazione da parte dei potenziali beneficiari delle agevolazioni. In tal
senso, con tale Circolare, l’utilizzo del formato cartaceo è sostituito con il ricorso al documento
informatico con firma digitale e alla Posta Elettronica Certificata (PEC).

In ordine alla presentazione dei certificati rilasciati dalle Pubbliche Amministrazioni e richiesti
nell’ambito della presente Circolare, si applica quanto stabilito nell’articolo 15, co. 1, della
Legge 12 novembre 2011 n. 183 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2012)” come disciplinato nella Direttiva n. 14/2011
emanata dal Ministro della pubblica amministrazione e della semplificazione.
Allo stesso tempo, trova efficacia l’articolo 18 del d.l. 22 giugno 2012, n. 83 modificato dalla
legge di conversione 7 agosto 2012, n.134, recante l’obbligo di pubblicazione nel sito web
istituzionale delle concessioni, delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle
imprese.

La redazione della domanda di ammissione al finanziamento agevolato e connesso progetto
dovrà essere realizzata tenendo conto della normativa di settore vigente allo stato di
presentazione della stessa.

Successivamente all’emanazione della Circolare, potranno essere divulgate ulteriori istruzioni in
ordine alle procedure afferenti le fasi successive all’ammissione al beneficio agevolato, ovvero
laddove sia necessario apportare delle modifiche o integrazioni alle modalità di presentazione
della domanda di ammissione all’agevolazione e descritte nel successivo Capitolo 2.

Tutti i documenti utili a supportare i potenziali Soggetti Beneficiari nella presentazione della
domanda di agevolazione sono disponibili e scaricabili nel sito istituzionale
www.minambiente.it.
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PARTE PRIMA

Capitolo I Finalità del Fondo e risorse stanziate

1. Natura del Fondo
1.1. Il Fondo eroga finanziamenti a tasso agevolato per progetti e interventi nei settori della green

economy ed in settori di attività connessi con la messa in sicurezza del territorio dai rischi
idrogeologico e sismico.

1.2. La concessione dei finanziamenti è subordinata all’assunzione di personale di età non superiore ai
35 anni; nel caso di assunzioni superiori a tre unità, almeno un terzo dei posti è riservato a giovani
laureati con età non superiore a 28 anni.

2. Risorse stanziate e loro ripartizione
2.1. Alla concessione dei finanziamenti è inizialmente assegnato un ammontare di risorse pari a 460

milioni di euro, di cui 10 milioni di euro sono riservati al finanziamento di progetti di investimento
proposti da società a responsabilità limitata semplificata (S.r.l.s.) e 70 milioni di euro sono riservati,
nel rispetto dell’articolo 1 co. 8 del Decreto legge 7 agosto 2012, n. 129, al finanziamento di
interventi di ambientalizzazione e riqualificazione ricompresi nell'area definita del Sito di interesse
nazionale di Taranto (di seguito anche “SIN Taranto”). L’elenco dei comuni ricompresi nel citato SIN
e relative planimetrie saranno disponibili e scaricabili nel sito istituzionale www.minambiente.it.

2.2. La sottostante Tabella 1 riporta, tenendo conto delle sopra menzionate riserve, la ripartizione in
Plafond delle risorse assegnate al Fondo.

Tabella 1 – Ripartizione in Plafond delle risorse
Plafond Risorse (€) Destinazione

a 380 milioni Progetti di investimento presentati dalle Imprese di cui al successivo
Capitolo 2, paragrafo 1

b 10 milioni Progetti di investimento presentati da Società a responsabilità limitata
semplificata (S.r.l.s.)

c 70 milioni Interventi di ambientalizzazione e riqualificazione ricompresi nell’area
definita del SIN Taranto presentati dalle Imprese

2.3. Le modalità per l’accesso al finanziamento agevolato ed i termini di presentazione delle connesse
domande sono regolati nella Parte II della presente Circolare.

2.4. La procedura di attribuzione dei benefici erariali di cui all’articolo 57 del D. L. n. 83 del 22 giugno
2012, ivi disciplinata, è "valutativa di tipo comparativo”.

2.5. Detta valutazione avrà, quale esito finale, la definizione di tre graduatorie di merito, una per
ciascun Plafond di riferimento.
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2.6. Laddove siano rinvenibili, nel Fondo, risorse non allocate, saranno individuati i termini per la
presentazione di ulteriori domande di accesso al finanziamento agevolato, mediante avvisi
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale.

3. Gestione delle risorse
3.1. Il Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare è titolare del Fondo istituito ai

sensi dell’articolo 1, comma 1110, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
3.2. Il Fondo è gestito in ottemperanza a quanto previsto nell’articolo 1, comma 1115, della legge 27

dicembre 2006, n. 296.

Capitolo II Ambito di intervento e soggetti beneficiari

1. Soggetti beneficiari

1.1 Sono soggetti beneficiari dei finanziamenti, concessi ai sensi dell’articolo 57, comma 2, del Decreto
D. L. n. 83 del 22 giugno 2012, le imprese, sia in forma individuale che societaria, o loro consorzi.

1.2 Possono partecipare anche le imprese tra cui sia stato stipulato un contratto di rete ai sensi
dell’articolo 3, comma 4 ter, del decreto legge n. 5 del 10 febbraio 2009.

1.3 All’atto della presentazione della domanda, le imprese devono possedere i seguenti requisiti
soggettivi: essere già iscritte nel registro delle imprese; trovarsi in regime di contabilità ordinaria,
nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non sottoposti a procedure concorsuali né ad
amministrazione controllata; aver depositato presso il registro delle imprese, limitatamente ai
soggetti obbligati, almeno due bilanci su base annuale.

2. Settori di intervento

2.1 Possono essere concessi finanziamenti a tasso agevolato per la realizzazione di progetti in uno o più
dei sottoelencati settori:
a) protezione del territorio e prevenzione del rischio idrogeologico e sismico;
b) ricerca, sviluppo e produzione di biocarburanti di «seconda e terza generazione»;

b bis) ricerca, sviluppo e produzione mediante bioraffinerie di prodotti intermedi chimici da
biomasse e scarti vegetali;

c) ricerca, sviluppo, produzione e installazione di tecnologie nel «solare termico», «solare a
concentrazione», «solare termo dinamico», «solare fotovoltaico», biomasse, biogas e
geotermia;

d) incremento dell’efficienza negli usi finali dell’energia nei settori civile, industriale e terziario,
compresi gli interventi di social housing;

d bis) processi di produzione o valorizzazione di prodotti, processi produttivi od organizzativi o
servizi che, rispetto alle alternative disponibili, comportino una riduzione dell’inquinamento e
dell’uso delle risorse nell’arco dell’intero ciclo di vita.

2.2 Segnatamente ai punti di cui alle lettere a) c) d) e d)bis possono accedere al finanziamento le
imprese che esercitano attività non esclusivamente riconducibili ai settori ricadenti nelle citate
lettere, ma proponenti interventi afferenti agli stessi settori.

2.3 Segnatamente ai settori di cui lettere c) e d), gli impianti devono prevedere l’utilizzo di tecnologie
innovative. In aggiunta, possono accedere al finanziamento le installazioni che realizzano sistemi di
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co/trigenerazione ad alto rendimento alimentati a biomassa, biocombustibili, biogas, gas naturale.
Per gli impianti a biomassa e a biogas devono essere rispettati i limiti di cui all’Allegato 5 del DM
6/7/2012. Laddove applicabili, gli interventi finanziati devono rispettare i parametri minimi previsti
dal Ministero dello Sviluppo Economico, con decreto ministeriale del 28 dicembre 2012 recante
“Incentivazione per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili e di interventi di efficienza
energetica di piccola dimensione”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n°1
del 2 gennaio 2013, Supplemento Ordinario n. 1.

2.4 Per quanto riguarda i progetti di cui alla lettera a) sono privilegiati quelli che integrano la protezione
del territorio con misure di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici.

Capitolo III Condizioni minime per l’accesso al finanziamento agevolato

1. Assunzione di giovani
1.1 I progetti di investimento presentati dalle imprese devono prevedere occupazione aggiuntiva a

tempo indeterminato di almeno 3 giovani con età non superiore a 35 anni alla data di assunzione. Nel
caso di assunzioni superiori a tre unità, almeno un terzo dei posti è riservato a giovani laureati con
età non superiore a 28 anni. Per i progetti presentati da S.r.l. semplificate,PMI ed Esco, il numero di
assunzioni minimo è pari ad una unità.

1.2 Per singola impresa richiedente, le nuove assunzioni devono essere aggiuntive rispetto alla media
totale degli addetti degli ultimi 12 (dodici) mesi. La media totale degli addetti è ottenuta tenendo
conto del numero degli addetti impiegati, presso l’impresa, con contratti a tempo indeterminato,
tempo determinato nonché con contratti di lavoro atipici stipulati ai sensi della vigente normativa in
materia.

2. Soglie minime dei progetti di investimento

2.1Sono di seguito indicate le soglie di consistenza economica minime relative ai progetti di
investimento. Le spese ammissibili ai fini della determinazione della dimensione del progetto sono
riportate nel successivo Capitolo IV.

2.2 Il taglio minimo dei progetti di investimento presentati è pari ad 1.000.000 di euro, ridotto a 500.000
euro nel caso di progetti presentati da PMI ed Esco e a 200.000 euro per progetti presentati da srl
semplificate.

2.3 Sono agevolabili esclusivamente nuovi progetti di investimento. Non sono finanziabili progetti di
investimento avviati in data antecedente alla data di pubblicazione della presente circolare.

3. Quota massima cofinanziamento

3.1 Il finanziamento agevolato concesso rappresenta una quota parte del costo totale dell’investimento;
la restante parte è a carico del soggetto beneficiario.
La percentuale massima finanziabile dal Fondo Rotativo per Kyoto è pari a:

 60% del costo complessivo delle spese ammissibili per i progetti diversi da quelli presentati da PMI,
ESCo, Srl semplificate.

 75% del costo complessivo per delle spese ammissibili nel caso di progetti presentati da PMI, ESCo
e Srl semplificate.
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4. Punteggio minimo nella procedure di valutazione

4.1 I progetti di investimento sono considerati ammissibili ai fini del finanziamento se, a seguito della
valutazione comparativa condotta sulla base dei criteri di cui al Capitolo II, Parte Terza della presente
Circolare, raggiungono un punteggio minimo non inferiore a 60/100 con arrotondamento al terzo
decimale.

CAPITOLO IV Spese ammissibili e tasso di interesse applicato, cumulabilità

1. Costi ammissibili
1.1 Concorrono alla determinazione della dimensione del progetto esclusivamente le seguenti tipologie

di costi, a condizione che siano direttamente connessi alla realizzazione del medesimo progetto
proposto:
a) spese per gli investimenti materiali (macchinari, impianti, attrezzature) e immateriali (brevetti,

programmi informatici);
b) spese per servizi e consulenze fino ad un massimo del 15 % del totale dei costi ammissibili;
c) costi del personale imputabili per un numero di anni massimo pari alla durata del finanziamento

agevolato con separata indicazione dei costi relativi al personale di nuova assunzione;
d) spese generali fino ad un massimo del 10% del valore totale del progetto;
e) costi aggiuntivi imputabili all’adeguamento alla normativa antisismica degli edifici funzionali alla

realizzazione delle attività previste dal progetto.

2. Il saggio di interesse applicato
2.1 Il tasso di interesse applicato nella erogazione dei finanziamenti agevolati è pari allo 0,50 per cento

annuo nominale (cfr. Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 17 novembre 2009).
2.2 Ai progetti di investimento presentati dalle società ESCO, dagli affidatari di contratti di disponibilità

stipulati ai sensi dell’articolo 44 del decreto legge 24 gennaio 2012 n. 1, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nonché dalle società a responsabilità limitata
semplificata costituite ai sensi dell’articolo 2463 bis del codice civile e dalle imprese di cui all’articolo
3, comma 4 ter, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, e successive modificazioni, si applica la riduzione del 50% del tasso di interesse di
cui al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 17 novembre 2009.

3. Ammortamento e durata del finanziamento
3.1 Le principali caratteristiche dei finanziamenti agevolati sono le seguenti:

 tasso fisso;
 durata non superiore a 72 mesi;
 rata costante calcolata con metodo francese;
 rimborso tramite RID o altro strumento richiesto.
Per i progetti di investimento presentati dalle società ESCO, dagli affidatari di contratti di
disponibilità stipulati ai sensi dell’articolo 44 del decreto legge 24 gennaio 2012 n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, nonché dalle società a responsabilità limitata
semplificata costituite ai sensi dell’articolo 2463 bis del codice civile e dalle imprese di cui
all’articolo 3, comma 4 ter , del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive modificazioni, la durata massima dei finanziamenti a
tasso agevolato non potrà essere superiore a 120 mesi.

4. Cumulabilità nel rispetto della regola “de minimis”

4.1 Per i soggetti beneficiari, i benefici previsti dalle singole normative comunitarie, nazionali e
regionali, compresi quelli erogati a livello locale, inclusa l’intensità di aiuto di cui alla presente
Circolare, sono cumulabili fino al raggiungimento della quota massima dell’aiuto di Stato
consentita. Detta soglia, definita “de minimis” non può superare l’ammontare di 200.000,00 euro
nell’arco di tre anni, in base al Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione Europea del 15
dicembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. L 379/5 del 28 dicembre
2006.

4.2 Il tasso di interesse agevolato concorre a determinare l’entità dell’intensità di aiuto.
Convenzionalmente tale intensità si calcola come differenza, attualizzata, tra i seguenti tassi:
 tasso di riferimento e attualizzazione (dato dal tasso base pubblicato dalla Commissione

Europea al link http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/reference_rates.html
aumentato di 100 punti base) vigente alla data di stipula del contratto di finanziamento e

 tasso agevolato di cui al punto 2.1 del presente capitolo.
4.3 Il controllo del “de minimis” è effettuato secondo quanto previsto dal richiamato Regolamento (CE)

n. 1998/2006. Al fine di effettuare una verifica delle dichiarazioni rese all’atto di presentazione
della domanda di ammissione all’agevolazione, il Ministero dell’ambiente procede con verifiche
dirette avvalendosi della Banca Dati Anagrafica istituita presso il Ministero dello sviluppo
economico.

4.4 E’, comunque, posto a carico del Soggetto Beneficiario informare il Ministero dell’ambiente, di
eventuali ulteriori agevolazioni avvenute in data successiva all’invio della domanda di ammissione
al finanziamento agevolato ovvero di qualsiasi altra situazione modificativa della dichiarazione
presentata in sede di domanda di ammissione al finanziamento agevolato.

5. Condizioni di cumulabilità degli incentivi in materia di produzione di energia ed efficienza
energetica

5.1 I benefici del Fondo Kyoto sono cumulabili con i seguenti incentivi:
 gli incentivi di cui al decreto 28 dicembre 2012 recante “Incentivazione della produzione di energia

termica da fonti rinnovabili ed interventi di efficienza energetica di piccole dimensioni”( G.U.R.I. n.
1 del 2 gennaio 2013, S.O. n.1);

 gli incentivi previsti dal Decreto 6 luglio 2012 recante “Attuazione dell’art. 24 del decreto legislativo
3 marzo 2011, n. 28 recante incentivazione della produzione di energia elettrica da impianti a fonti
rinnovabili diversi dai fotovoltaici” (G.U.R.I. n. 159 del 10 luglio 2012, S.O. n. 143);

 gli incentivi previsti dal Decreto 5 luglio 2012 recante “Attuazione dell’art. 25 del decreto legislativo
3 marzo 2011, n. 28 recante incentivazione della produzione di energia elettrica da impianti solari
fotovoltaici” (G.U.R.I. n. 159 del 10 luglio 2012, S.O. n. 143 ).

5.2 Come previsto dall’articolo 10 del decreto 28 dicembre 2012 recante “Determinazione degli
obiettivi quantitativi nazionali di risparmio energetico che devono essere perseguiti dalle imprese di
distribuzione dell’energia elettrica e il gas per gli anni dal 2013 al 2016 e per il potenziamento del
meccanismo dei certificati bianchi” (G.U.R.I. n. 1 del 2 gennaio 2013, S.O. n.1), i certificati bianchi
sono cumulabili con il Fondo Kyoto.

 


